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FRONTE UNITARIO NELLE RICHIESTE DI PROVVEDIMENTI 

Comunisti e d. e. a convegno nell'Astigiano 
per i grati danni provocati dal maltempo 

m 

Cinque sindaci di diverse iendenze hanno promosso l'iniziativa — Invitati 
anche i parlamentari di lutti i partiti — Un «cartello» di rivendicazioni 

La maledizione 
dei contadini 

Quello J ie è accaduto nei 
giorni di sabato e domenica 
in una settantina di paesi del 
Piemonte è altrettanto grave e 
drammatko per quelle popola­
zioni, quanto lo è stata l'allu­
vione per le genti del Sud. 

Anzi, se la drammaticità del 
disastro ha avuto meno durata, 
se grandinate e cicloni hanno 
distrutto in poche ore estese 
zone di vigneti, i danni, che Ì 
contadini piemontesi e delle al­
tre campagne colpite in Liguria, 
I ombardia e Veneto dovranno 
>oppi>rtare, sono più grandi pcr-
ch> dureranno di più nel tempo. 

Infatti nella maggior par­
te delle plaghe colpite non sol­
tanto quei piccoli proprietari 
non faranno queit'anno vendem­
mia alcuna, ma le viti sono state 
distrutte in modo tale che per 
ne anni non daranno più frutti. 

Come potranno tante famiglie 
avere, co>ì, i mezzi di sostenta­
mento? 

Quale sarà la sorte delle fa­
miglie di tanti mezzadri che 
hanno vis'o in poche ore bru­
ciarsi tutte le loro aspre fatiche 
di una intera annata? 

Dove andranno, come verrà 
pagato il loro lavoro ->e rimar-
ìanno sui fondi lapidati dalla 
tempesta, dove pure, per salvare 
almeno le radici ed j tronchi 
delle viti, occorrerà nuovo la­
voro e più duro e più costoso? 

Il dramma è davvero grande 
per turti. Il contadino senza 
vendemmia non vuole dire sol­
tanto miseria per la sua fami­
glia, vuol dire miseria per i 
bottegai dei paesi, per gli arti­
giani, per tutti coloro che ave-
Nano commerci con i lavoratori 
(.Ielle campagne. Per esempio, 
nella zona dove la grandine, 
la vera maledizione del conta­
dino. è stata più violenta, Nizza 
Monferrato, Asti, Acqui. Casale, 
Alessandria, saranno città a-,-
«•ediate d.i debiti, d.i cambiali, 
•la creditori insolvibili. E que-
vt'anno la zona del disastro non 
è ristretta o limitata, come ac­
cadeva in altre stagioni. Que­
st'anno gran parte del Piemonte 
è stata colpitar sono, soltanto in 
Piemonte, una settantina di pae­
si. I danni sono già qui valu­
tabili a parecchi miliardi e Si sa 
purtroppo come questa valu­
tazione viene fatta. 

Xon basta quindi più com­
miscrare il dolore e la dispe­
razione dei contadini, che so­
no davvero grandi, non bast^ 
dire che è una sventura di cui 
nessuno può addossarsi la col­
pa, ma occorre assolutamente 
provvedere, e subito. 

Occorre che non solo le Pro­
vince, i Comuni si mettano in 
moto, che non solo i parlamen-
rari, ì quali hanno a suo tem­
po chiesto i voti a questi con­
tadini, vadano di cascina in 
cascina a rendersi conto del­
l'accaduto ed a sentire le ne­
cessità, ma occorre che sia so-
prattutro il governo atì occu­
parsi a fondo e subito di questa 
sciagura. 

Un ritardo, una trascuratez­
za, non soltanto pregiudichereb­
be '.e condizioni di vita di tante 
li:n;g!:c, ma pregiudicherebbe 
allo steso modo la fertilità di 
tanti terreni e le sorti della no­
stra agricoltura. Il governo do­
vrebbe intanto disporre subito 
l'appiicazione della legge che 
dispensa dalle tasse tutti coloro 
che hanno avuto danneggiato 
oltre il 70 per cento dei rac­
colti e per la durata degli anni 
-n cui questo danno durerà. La 
legge già esiste, ma si sa come 
in queste vicende sia sovrana 
!a burocrazia e con quanta len­
tezza si arrivi a tranqui'.lizzare 
coloro che non hanno ormai più 
a.cun reddito per pagare. 

Esiste inoltre i! fondo di as-
s.«tenza nazionale che dovrebbe 
servire per venire incontro alle 
necessità più urgenti. Ma è cer­
to. che il fondo non baste-i ed 
il governo dovrà trovare i mezzi 
necessari altrove. 

Le cimpasne ed • contadini 
.re'. Piemonte non soltanto han-
r.r> sempre dato all'Italia la !o-
r-> laboriosità, la loro abnega­
zione. i loro figli purtroppo per-
d.iri nelle troppe guerre, ma 
.^zni volta che »i i r a n a w di 
a.urare altri c . tuJmi colpi:; 
liamo dato sempre, facendo non 
«o'ranto ;": loro do*, ere, ma 

Anche qualcosa di più. Ora si 
arrendono a loro volra aiuto e 
«..-•riprensione. 

Il governo inoltre deve preoc­
cuparsi che '.e colture distrutte 
vengano r;costra:te. Già fervono 
'e iniziative ne'Ie zone, L'ai-
zi?i7i contadina nell'Astigiano 

;.à ha orcso '.'iniziativa di una 
riunione dei sindaci e dei par­
lamentari, stirino sorgsrtd--- o 
• .ìraerin-o comitati unitar; :n 
tur:: i centri danneggiati e s • 
prarrutto c'è !a volontà ir. iu::i 
; co-.:ad:ni di trovare t n ri­
medio adeguato e definitivo a'ia 
maledizione della, grandine che 
oznl anno butta sul lastrico cen­
tinaia e centinaia di famiglie. 

Chi andasse in quei c tntn 
o ^ i vedrebbe !e autocorrie­
re cariche di giovani ed anziani 
conradini partire. Non vanno 
in ferie come accade di questi 
tempi o almeno dovrebbe acca­
dere per chi ha sudato rutto 
l'anno, fuggono dalle loro terre 
devastate per andare alla cieca 
alla ricerca di un qualunque 

lavoro nelle città. Hanno dei 
bambini da mantenere. 

Se il governo vuole evitare 
queste partenze dolorose, se 
vuole impedire fughe cosi dan­
nose per le campagne e per 1-
città provveda con urgenza. 

Non costringa alla lotta ar­
che questa semplice, povera 
gente. 

E gli italiani tutti sappia­
no, anche se la radio e la te­
levisione ne parlano poco, an­
che se non lanciano appelli o 
catene di solidarietà, anche se 
i giornali non mandano invia­
ti come al tempo delle alluvio­
ni, che vi sono tante famiglie 
in difficoltà perché è caduta mi 
contadini la maledizione della 
grandine. 

1 contadini colpiti non chie­
dono sussidi, chiedono che ognu­
no, nel suo settore, faccia ope­
ra di convinzione verso il uo-
verno e le province perché alla 
iattura della grandine non s'ag­
giunga la piaga della trascura­
te/za di chi si de\e ricordare 
che è patria, che è Repubblica 
anche dose ha grandinato. 

DAVIDE I.AJOI.O 

Il convegno di Belveglio 

N.IZZA MONFERRATO. 18. 
— Dopo le violente g rand i ­
nate e i nubifragi dei Riorni 
scorsi, il sole è tornato a 
splendere sulla collina del 
Monferrato e nella luce vi­
vida, sullo sfondo del cielo 
terso, lo squal loie delle cam­
pagne flagellate, delle vigne 
dis t rut te e dei campi scon­
volti appare yncoia uni t ra­
gico. 

Di fronte al danni . 1 con­
tadini a>tigiani \ a n n o f u ­
mando un largo fronte un i ­
tario Per chiedete immediati 
provvediment i al governo. 
Cinque sindaci, di diverse 
tendenze oolitiche. dalla DC 
al PCI. hanno promosso per 
domenica un grande conve­
gno dei contadini colpiti da l ­
la grandine . Il convegno si 
terrà :i BeUeglio: vi sono 
stati invitati i par lamentar i 
di tutti i parti t i perchè pos­
sano ascoltare e discutere con 
i contadini le loro richieste. 
A questo proposito, vi è già 
stato ieri un incontro prel i­
minare a Nizza. Sotto la p i e -
sidenza del sindaco di Nizza 
hanno partecipato alla r iu­

nione i sindaci di Caste lnuo-
vo. di Incisa, di Cortiglione. 
di Mombercell i . di Vaglio Ser ­
ra. di Rocchetta Tanaro e di 
Caste lnuovo Calcea. E' staio 
deciso il « cartello » delle r i ­
vendicazioni da presentare al 
convegno di Belveglio e che 
dovrà DOÌ esseie portato H1 
governo da una delegazione 
uni tar ia dei sindaci della 
zona. 

In questo documento si 
chiedono sus.-idi immediati 
per gli agricoltori più biso­
gnosi. mest i t i da pa t t e del ­
l 'Istituto di Ciedi to . la so­
spensione delle imposte era­
riali e provinciali , contributi 
speciali ai comuni uiù colpiti, 
la distr ibuzione gratuita dei 
concimi e la istituzione d. 
un 'assiru razione obbligatoria 
contio la grandine. _ 

Alpinista tedesco 
scomparso sul Catinaccio 
PASSO SELLA. 18 — Venti 

guide del soccorso alpino d r i ­
lli Valle di Fassa -«tanno sca­
lando per d ive i -e •> vie » la 
cima San tne r nel gruppo del 
Catinaccio per r int iaccìare un 
alpinista tedesco 

DICHIARAZIONE DELL'ALTO COMMISSARIO PER LA SANITÀ" 

La vaccinazione anti-polio 
avrà una limitato applicazione 

11 seri. Tessitori conferma che il vaccino verrà prodot to in Italia, 
quasi cer tamente in tempo per iniziare la campagna in inverno 

Il Congresso del PCF 

La notizia che in Ital ia 
vorrà pivMo introdotto il 
vaccino anti-polio Salk h.i 
provocato vivo intere^.-e ;n 
tut to il paese. Come è noto, 
a l l ' l - t i tu to Sieroterapico di 
Napoli è *tata a tUdau in 
e-e!u»iV;i la labbi iia/.uiiii' 
ilei prezioso tarmavo che 
\ e : i . i me.-.••*> m cu colazione 
ijue-to inverno a LUI pie//.u 
ilie -i aggi! a Mt'.ie laOO li 
:e Per maygioi i ehiarnnen-
ti l 'agenzia « ANSA •• li.. 
imr r ioga to l'Alto Conimi-
•«ario per l'Igiene e la Sa 
iuta Pubblica, -viiatoi't TV-
MU>: I. 

Questi dopo a \ e : ci>nie-

m.ilo le notizie ì e l a l i w alla 
labi): trazione del pruduti" . 
ha aggiunto che le i e l a t i \ e 
r icerche e tano in co:--o 'il 
Italia già pr ima che to*--evo 
ie-;i noti i risultati delle 
: Icevche m Amei ic.i 

Alla domanda MI quando 
M potrà disporre di un vac 
c:no antipoliomielit ico pio-
dotto e controllalo in Ita­
lia. Tessitori ha risposto' 

•. Comprendo pet ie l ta-
menle l ' a u l e t a delle main­
ine i taliane, ina de.->ideio 
piecisare che la produzione 
e d controllo del vaccino 
antipoliomieli t ico i ichiedo-
iu> delicatissime e laboi lo-

\ \ . \ sn i . \ ( iTOX — U ilott- Sulk. ni termine iti un 
umidi, mostra il vurrlno anti-polio 

esperi-

< i * i n i c prove sper imen ta l i 
e per tanto '•a'"ebbe estrema­
mente per icolo?o procedere 
-ot to l'.is-»il!o del la <caden-

1)01*0 VAIM K IU1MBTUTM A P P E I l l K l V O l / F I A l , UOYKIIXO 

Il professor Giordani si dimette dalla presidenza 
del Comitato nazionale per le ricerche nucleari 
In piena crisi l'Istituto - Stanziamenti di bilancio irrisori e praticamente inesistenti - Significativa pole­
mica con Guglielmone - Il disegno di legge delle sinistre è il solo che permette d'uscire da! marasma 

La eri.s-i I/J cui versa il Co­
mitato nazionale, per le ri­
cerche nucleari è stata ieri 
confermala dalla notizia del­
le dimissioni del suo presi­
dente, prof. Francesco Gior­
dani. La motivazione è quel­
la. COIISIIPIU, dpi « /notici di 
salare ». Lo stesso prof. Gior­
dani, pero, nell'atto di di­
mettersi. ha provveduto a 
trasmettere al Presidente del 
Consiglio un promemoria do­
ve denuncia il disinteresse 
delle autorità governative 
per l'organismo cui era pre­
posto. 

il prestioio del Paese in que­
sto campo è già compromes­
so >• e die " ogni ulteriore ri­
tardo nella attuazione di un 
concreto programma IMI rio­
nale s-arebbe fatale • •. 

Sulla base di questa e d' 
altre considerazioni l'ordine 
del giorno proponeva un pia­
no pluriennale di studi e di 
ricercìie che contemplava i 
seguenti tre punti: In prepa­
razione di personale scienti­
fico e tecnico adeguato alle 
necessità; una prima serie di 
impianti sperimentali dì va­
rio tipo da attuarsi nel pi» 

Il gesto del prof. Giordani breve tempo possibile; ìa co­

li prof. Francesco Giordani 

non e giunto improvviso. Già 
ripetute volte il Comitato na­
zionale per le ricerche nu­
cleari aveva richiesto una 
legislazione e stanziamenti di 
fondi, tali da consentire lo 
sviluppo, anche in malia, di 
studi, la cui importanza non 
e tanto accademica quanro 
strettamente connessa all'in­
tero sviluppo produttivo del 
Parse. Un ordine dei giorno. 
approvato dal Comitato il 25 
nei;rmbre 1955 affermava, tra 
l'altro, che •> dopo i risultati 
della Conferenza di Ginevra. 

Struzione di prime centrali 
nucleari di potenza. A questo 
fine il documento sottolinea­
va l'urgenza di un provve­
dimento legislativo che pre­
cisasse i compiti del'o Stato 
e i limiti della en'.'.ahornz'o-
ne della iniziativa privata 
suggerendo, altresì, che lo 
Stato riservasse a se .sfesso 
la ricerca e la colf i ra : ione 
dei giacimenti minerari in­
teressanti l 'energia niicfenrc; 
la proprietà sui procedimen­
ti di e laborazione dei mine­
rali radioattivi: la utilizza­

zione industriale dei mate­
riali « / issi / i » o «< fer t i l i ». 

Le richieste del Comitato 
som, state in larga parte fat­
te proprie dui disegno di leg­
ge f>*r In n:i7ionaliz/.a7.ionr e 
lo .-viluppo della energia nti-i 
cleare, pre.^enfaio l'S marzo 
di quest'anno dai senatori 
Montagnani, Donini. Pastore, 
Seretii, Pese ufi. Negri, 'ribal­
di. Busoni. Roda, Cerabona e 
Smith. Malgrado, però, le 
pressanti e precise denunce 
e richieste del Comitato e 
malgrado la presentazione di 
disegni di leggi, itpirati an­
ch'essi alla esigenza dì usci­
re nel più breve tempo pos­
sibile da una situazione di 
totale carenza legislativa. 
nessuna risposta è venuta dal 
Governo. Mentre lo sviluppo 
della ricerca nucleare regi­
stra in tutti i grandi Paesi 
del mondo ritmi impressio­
nanti di crescita, in Italia si 
è determinata una condizio­
ne di marasma. Invano lo 
stesso prof. Colonnetti, in oc­
casione della istallazioìie di 
una moderna macchina elet­
tronica presstì la sede del 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche, e presente Fon. Gron­
chi, sollecitò a sua volta, al­
cuni mesi or sono, un mag­
giore interesse morale e fi­
nanziario del governo per i 
t problemi della energia nu­
cleare. La decisione del pro­
fessor Giordani testimonia 
eloquentemente come tutti 
gli appelli, anche i più amo­
revoli, siano caduti nel vuo­
to. Ne va dimenticato d'al­
tra f,arte quali sono gli inte­
ressi clic in questo apparente 
vuoto trovano modo di affer­
marsi. Gli interra.',;, ancora 
una volta, dei qrandi mono­
poli. 

Una conferma u<n <ctf/n»/i-
cativa fu offerta, all'inizio d; 

qtiesto mese, da un episodio 
svoltosi in occasione del pri­
mo Congresso scientifico del­
la Rassegna internazionale 
Elettronica Nucleare e Tcle-
radiocinematografica. Il Con­
gresso, tenutosi il 2 lugiio u.s. 
presso l'EUft. fu aperto da! 
srnafore proj. Basilio Focac­
cia, che lo presiedeva, e dal 
prof. Giordani. Dopo i loro 
discorsi- entrambi ìtrevi, 
prendeva ìa parola '! sena­
tore Teresio Guplielmone, 
democristiano. Il Guglielmo­
ne, pur riconoscendo che 
" gli unici a presentare qual­

cosa di serio e di c o n c i n o 
in materia di legislazione nu­
cleare al Parlamento della 
Nazione » erano state le si­
nistre chiedeva die lo Stato 
lasciasse mano libera alla 
iniziativa privata, e eitiivu 
anche i nomi delie sociefà, 
«.«al/ la Fiut, l 'Ed/son. la 
Adriatica di Elettricità e ìa 
Meridionale Elettrica, idonee, 
a suo parere, ad ustftlvcre 
tale compito. 

Il discorso del senatore 
clericale incontrò, in qne/fn 
stessa seduta, l'immediata re­
plica del prof. Giordani, che 
ribadì la necessità del con­
trollo statale della energia 
nucleare. Mentre Giordani 
esponewi tale punto di t'ista 
fu però interrotlo violente­
mente dal Guglielmone. Ri­
sultato dell'incidente fu un 
brusco scioglimento delia se­
duta. 

Alla luce di quanto sopra 
riferito, acquistano pertanto 
anche un più particolare si­
gnificato le dimissioni ora an­

nunciate del pio). Giordani 
E' da aggiungersi, come ieri 
rilevuva <• La Stampa » di 
Torino, elie e scaduto anche 
il mandato del Comitato tli-
rettivo e die il governo, .te 
da una pari,- non Ita provve­
duto a rinnovare gli on/ain 
dirigenti nemmeno ha prov­
veduto- dall'altra, ad adegua­
re gli stanziamenti di bilan­
cio ii del ffiffo irrisori ,• jira-
ficameiife inesistenti ». Lo 
stesso quotidiano scrive che 
l'ori. Segni, preoccupato or­
mai dalla gravita della situa­
zione. intenderebbe designa­
re al posto del prof. Giorda­
ni. l'ori. La Malfa e proporre 
un primo sfnnria"irrito di tre 
miliardi. Allo staro dei fatti, 
però, si impone, per uscire 
dal marasma, clic il proble­
ma sia esfirrihifito dal Par­
lamento alla luce di un am­
pio e pubblico dibattito. Co­
me tutti intuiscono, ìa posta 
in gioco è troppo importante 
perchè sia lecito continuare 
a tramare nell 'ombra. 

v.a di una data piel'H-aia. 
D'al t ra par te , anche -e in 
questo momento i dispo­
nesse del quant i ta t ivo di 
vaccino necessario per un 
sei io esper imento , non sa­
rebbe p o ^ i b i l r iniziare al-
riui esper imento di vacci­
nazione. perchè siamo t;ià 
m piena estate, e comi» e 
noto, il ricorso stagionale 
di poliomielite predil ige i 
mesi calili. L'Alio Commi— 
s u d a t o per l ' Igiene e la 
San i tà Pubbl ica met terà in 
opera tut to quan to sarà pos­
sibile per poter disporre nel 
pro.vsimo inverno ili con­
gn ie scorte di vacc ino». 

Alla domanda se la vac­
c ina/ ione poliomielitica sa­
rà resa obbligatoria qualora 
questo pruno esper imento 
ave.-oe esili» po.Mtivo, il se­
natore Tessitori lui dichia­
r i l o che il quesito anticipa 
t roppo gli eventi . 

•• Nella stagione allatta 
— ha aggiunto — non ap­
pena la amministra/.ioiie 
m t a r i a potrà disporre 
vaccino, sarà a t tuato 
esper imento con tutte 1,> 
cessarle cautele •• 

L'Alto Commissario 
quindi .-nttolmcato che 
estensione della poliomieli­
te in Italia è l imitata 11-
spetto ad alti i paesi (5-lì 
casi per ouni lOu.UOO abi­
t an t i ) ed è circoscritta per 
1*85 per cento ai bambini 
fino ai qua t t ro anni , facen­
do in tendere che le auto­
rità competenti non penda­
no aii una vaccina/ ione 
molto estesa e a cara t te re 
di massa, come invece è ne­
cessario. 

sa­
lici 
un 

ne­
lla 
la 

Bosi documenta al Senato i motivi 
della grande lotta nelle campagne 
La discussione sul bilancio dell'Agricoltura - 11 p««o della rendita fondiaria im­
pedisce lo sviluppo produttivo - La necessità della riforma fondiaria generale 

II Papa e Vautomazione 
Ir, una lettera indirizza­

ta alla 43.ma settimana so­
ciale di Francia, Pio XII 
ha svolto alcune osserva­
zioni in merito ai pro­
gressi della tecnica indu­
striale: « Se la macchina . 
che ieri era sol tanto un 
utensile sempre più perfe­
zionato e potente può oi ;na; 
prendere l\ posto della ma­
no cne tocca e guida, del­
l'occhio che osserva e con­
trolla. e anche, per alcu­
n e necessità specifiche, del ­
l 'attenzione che sorveglia e 
della memoria che conser­
va un passato s empre d i ­
sponibile: se =i sostituisce 
non soltanto al manua le , 
ma anche al contabi le e, 
fino a un certo punto , an­
che al tecnico stesso, a-
prendo all ' industria possi­
bilità insospettate, rendia­
mo grazie a D.o che ha 
dato all 'uomo la possibilità 
di compiere tali onere • 

Non bisogna però abbon-
donarsi — prosegue Pio XI1 
— olla cieca fiducia in que­

ste prospettive di progresso 

tecnico e di espansione eco­
nomica, poiché ne sorgono 
problemi nuovi. Tra questi, 

[ accanto a questioni di ca-
i ratiere specificatamente re­

ligioso, il Papa ricorda: la 
necessità dell'elevazione del 

\ livello generale della vita 
I e non il uànfappio d 'una 
{ sola classe di produttori; la 
I distribuzione su tutte le 
j classi sociali, e non soltanto 
I sui lavoratori, dei rischi de-
i ricanti dalla riconversione 
: di certe industrie: la previ-
i srone del pericolo di una 
| massiccia disoccupazione de­

rivante dalla rapida auto­
mazione dell'industria 

L'elencazione di questi 
problemi trova consenzienti, 
e non da oggi, le organiz­
zazioni operaie di sinistra. 
Per cui anche se Pio XII 
nella sua lettera tiene a 
mettere in ouardia dai * r>e-
ricoli del materialismo », 
sembra che possa esservi 
qui un proficuo terreno di 
dibat t i to e di convergenza 
con le organizzazioni catto­
liche. D'accordo, infatti: 
occorre « accogliere con fa­

vore i progressi dell 'econo­
mia e concorrervi volentiei :. 
senza d iment icare tu t tavia 
che la tecnica è ordinata 
a l l 'uomo e al l ' insieme dei 
valori spir i tual i e mater ial i 
che r igua rdano la sua na ­
tu ra e la sua dignità Der-
sonale » 

D'accordo. Ma una do­
manda si pone: è possibile 
far sì che l'automazione si 
risolva in un vantaggio per 
la collettività e non per un 
ristretto gruppo di privile­
giati. e possibile evitare il 
rischio di un aggravamento 
della disoccupazione, senza 
trasformare profondamente 
le attuali strutture econo­
miche e sociali? Di fronte 
a fenomeni di tanta portata 
— anche se esattamente 
individuati e interpretati — 
non ci si può limitare evi­
dentemente ad appell i Ge­
nerici Occorre indicare i 
mezzi perchè il progresso 
tecnico si trasformi in bene 
comune. E per questo oc­
corre la collaborazione, il 
dialogo e — all'occorrenza 
— la lotta comune. 

Anche il Senato è s ta to ieri 
investi to del grave conflitto 
che agita in questi giorni le 
campagne i ta l iane: l ' a rgomen­
to è s ta lo por ta to con g rande 
efficacia da un discorso del 
compagno BOSI, in te rvenuto 
nella discussione del bilancio 
del l 'Agricoltura. Egli ha in 
pr imo luogo da to a t to al go ­
verno del l 'a t teggiamento n u o ­
vo assunto in questa occasio­
ne. a t teggiamento che si dif­
ferenzia notevolmente dal la 
faziosità, dagli in tervent i con­
t ro i lavoratori in lotta che 
carat ter izzarono i precedenti 
governi democris t iani . 

Ma i contadini i taliani — 
egli ha aggiunto — chiedono 
al governo qualcosa di più. 
Salar ia t i , braccianti e mezza­
dri si t rovano di fronte, infat ­
ti. a un at tacco a fondo della 
pa r t e più reazionaria del pa ­
dronato italiano, dej grandi 
propr ie tar i terr ier i , che non 
vogliono neanche avv ia re 
t r a t t a t ive con : lavoratori , che 
si propongono di r ipor ta re 
indietro di decenni la s i t ua ­

z i o n e nelle campagne . 
1 La Confagricoltura sost iene 
OZQ; che le aziende non sono 
in q iado di sostenere nuovi 
oneri , e t h e occorre anzi r i ­
d u r r e gli a t tua i ; g ravami ; 
a l f r rma che per r idu r re i co­
sti di produzione nell 'agricol­
tura bisogna r i du r r e u l ter ior ­
mente le misere r e t r i b u z i o ^ 
e la già magra pa r t e che crei 
prodot to i lavorator i r iescono 
a t tua lmen te a procurars i . Ma 
perche la Confngricoltura non 
chiede, invece, la r iduzione 
della rendi ta fondiaria, che 
incide nelle aziende capi ta l i ­
st iche della Valle Padana 
quan to ri volume complessivo 
dei sa lar i dei braccianti e dei 
salar iat i agricoli? Non Io fa 
ev .den temente perchè propr io 
j grandi propr ie tar i sono alla 
tes ta della Confagricoltura 
Perchè non chiede, allora, la 
r iduzione dei prezzi dei p r o ­
dotti industr ia i ! che servono 
al l 'agricol tura? Ev iden temen­
te perchè gli stessi nomi dei 
grandi p ropr ie ta r i si t rovano 
nei consigli di amminis t raz io­
ne dei monopoli industr ial i 
quali la Fia t e la Montecat ini 

Ci t rov iamo d u n q u e di fron­
te a una poten te concentra­
zione di interessi , che deve 
essere spezzata se si vuole 

nelle campagne , soddisfacendo 
le giuste rivendicazioni dei 
contadini , ma se si in tende 
por tare avant i lo stesso pro­
gresso tecnico e sociale nella 
agricoltura. Per questo, ha 
concluso Bosi. la via maes t ra 
che deve essere seguita è 
quella della riforma fondiaria 
generale, per realizzare la 
quale noi presenteremo un 
Drogetto di legge. 

Nel corso della seduta sono 
anche intervenut i i democr i ­
stiani Artiaco, Carelli, Pel lz-
zo. Russo. I socialisti Fabbri 
e Bardellini e il renubblicano 
Spnllicci 

Coprifuoco in Germania 
per le truppe USA 

IIF.ILDELBERG (Germania) . 
13. — Il quar t i e r generale 
dell 'esercito amer icano ha i m ­
posto il coprifuoco per i 250 
mila mili tari di s tanza in 
Germania per cercare di r e ­

pr imere 1 crimini commessi 
da soldati .statunitensi ai d a n ­
ni del la popolazione tedesca. 

II comandan te delle forze 
s ta tuni tensi di s tanza in E u ­
ropa. generale Hodes. ha d i ­
sposto un ordine del giorno 
che i mil i tari r ientr ino in ca ­
se rma entro la mezzanotte 

L'ordine del giorno afferma 
che il crescendo di incidenti 
fra soldati americani e civili 
tedeschi, verificatosi nelle u l ­
t ime se t t imane, minaccia di 
compromet tere le relazioni 
fra le forze amer icane di 
s tanza in Europa e la popo­
lazione della Repubblica fe­
dera le tedesca. 

La reazione della popola­
zione tedesca ai mal t ra t t a ­
ment i dei soldati americani 
ave\ 'a da to luogo a scontri e 
a risse, con un morto e d i ­
versi feriti. In seguito a ciò. 
il pa r lamento del Land ba ­
varese aveva invitato il go­
verno a mobil i tare la polizia 
tedesca per tu te la re la s icu­
rezza dei cit tadini 

ALLA COMMISSIONE INTERNI DEL SENATO 

Rinviata la legge 
per i "trentanovisti,, 

La commissiono interni del no invece chiostri 
Sena to si è «eri occupala, in 
sede del iberante , del disogno 
di legge di iniziativa del com­
pagno sen. Luca De Luca, 
relativa al pa.=^agg:o in r u o ­
lo e alla ricostruzione della 
car r ie ra di quei funzionari 
deKo S ta to d i e ne : 1939 r e ­
s tarono .-iwentizi perchè a n ­
tifascisti. Una legge fascista 
tk-U'eipooa. infatti , stabilì la 
promozione unicamente DOT 
coloro che avevano fatto Dar-
te di squadre fasciste. 

Il ?on Zotta (d.c> ha sot­
tolineato lo necessità di a o -
p r o . a r e il di.ìegno di le^ge. 
re in tegrando noi loro diritti 
quan t i , appunto per il loro 
antifascismo, restarono esclu­
si da tut t i I benefìci della 
car r ie ra . Anche il re latore, 
sen. Bat tagl ia , si è associato. 
A nome del governo, i sot to 

non solo riportare la pace"segretari Zelioli e Moti han-

un r inv io 
deiia discussione, adducendo 
la nooe&sità eli esaminare più 
nei det tagl i la por ta ta finan­
ziaria del provvedi mento , e 
la commissione ha aggiorna­
to la discussione della lesse 
alla prossima ceduta, che ?i 
ter rà dopo lo w . c a m e 051ivo 

E" noto ohe ;1 perori.-' 0 
s t a t a l e * t rentanovis ta » è da 
tempo in agitazione appunto 
por o t t enere la fine rìol-
la sporequazione discr imina­
toria creata dal fa «etano con 
l ' avanzamento dc-zV: «tat.ili 
squadris t i , e, m prò.-.-"ione 
della di ;ou=s:one del dimoino 
di legge Do Luca alla <y>m-
mi^-iono interni , u n ' . i ^ r n i -
blea dei t rentanovist i aveva 
avuto luoffo a Roma noi gior­
ni scorsi decidendo, nel c.i?o 
di tin ul ter iore r invio, di p a s ­
sare 3 un 'ampia e immedia­
ta azione sindacale. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

do, se i comunist i francesi 
vogliono inserirsi sempre più 
nel rinnovamento del paese. 

E qui il segretario generale 
del PCF fornisce un quadro 
drammatico della vita politica 
ed economica francese nel­
l'anno PJòtì: hi produzione è 
aumentata solo per l'aggra­
vamento dei ritmi di lavoro, 
gli impianti sono stati rinno­
vati a spese dello Stato e — 
<omc dice inni delle tesi del 
PCF — In paiiperizjarìone 
della classe operaia in Francia 
(itinierita in modo relativo e 
assoluto, con In diminurione 
del potere di acquisto del sa­
lario, la crisi delle scuole, la 
penuria dcoli (ìlloopi e hi 
puerni dVWoorin «ddebiffltn 
.sul conto dei la i 'ornlon fran­
cesi. Complessivamente, dalla 
fine della ouerru — sembra 
ironia, ma è storia — (a F r a n ­
cia non ha cessato di comba t -
fere - prima in Indocina, ora 
in l ibreria. Risultato: 500 mila 
Cfiorani sono folti dalla pro­
duzione, un miliardo di spese 
belliche al giorno gravano sul 
bilancio dello Stato, e quella 
che i giornali borghesi chia­
mano pie.-aMicc- trancaise s i -
gnificu, riè piu uè meno, li­
quidazione della Francia come 
(/rande potenza. 

- Al contrario, un'Algeria 
libera significherebbe una ba­
se economica solida. Essa 
offrirebbe alle industrie del 
austro paese uno sbocco molto 
più importante dì quello of­
ferto sino a qijgi dallo stesso 
paesi* imporerifo dallo sfrut­
tamento coloniale, e la cui 
capacità di assorbimento si 
limita al due per cento della 
produzione francese esporta­
bile ». 

Non solo questa guerra ag­
grava il solco ira la Francia 
e r. 'Uyerin. ma molte in p e ­
ricolo i rapporti con la Tu­
nisia e il JUurocco. Da ogni 
punto di cista, essa è contraria 
al l'i a te rosse iia-ionule. 

•» Insensati —denunzia Tlio-
rez in questo profondo esame 
del dramma d'Algeria — sono 
coloro che non vogliono r ico­
noscere il profondo movimen­
to che in tutto il mondo t r a ­
scina 1 popoli coloniali alla 
indipendenza. In Francia, pur­
troppo, ci sono persino dei 
socialisti clic dicono che la 
guerra d'Algeria e il frutto 
del innatismo musulmano e 
dell'imperiulismo pan-arabo, 
dimenticando il ruolo immeii-
M> giuocato nella storia dalla" 
cult uni araba, e riducendo 
questa guerra ad una lotta 
contro un presunto movimen­
to ruzzistu. 1 razzisti stanno 
di qua — dico Thorez —, 
s tanno in quei gruppi che 
non prevedono le libere ele­
zioni se non dopo lo stermi­
nio degli oppositori d'Algeria». 

Eppure — aggiunge l 'oratore 
— ri XX Congresso del PCUS, 
nella sua analisi della s i tua­
zione corileniporanea, oltre a 
tante njtferniationi di grande 
importanza. Zia concluso che 
le guerre, non sono 71ÌÙ fatati . 

« Il XX Congresso ha stu­
diato u fondo questo p rob le ­
ma. sia dal lato economico che 
da quello politico, e se la 
guerra è risultata essere un 
fenomeno economico, essa è 
apparsa anche come fenome­
no jiolilico e, in questo senso, 
essendo mutati i rapporti di 
forza nel mondo, essa non può 
più fatalmente scoppiare solo 
che lo vogliano i dirigenti del-
l'economiu cupitalistica. Oggi, 
le forze politiche del campo 
socialista, unite a quelle dei 
paesi neutralisti, alla presen­
za dei partigiani della pace e 
di forti Partiti comunisti nei 
paesi cupitulistìcì. possono 
scongiurare qualsiasi pericolo 
di guerra ». 

Il compito dei comunisti nei 
paesi capitalist i — dice T h o r e ; 
— è quindi ia vigilanza con­
t inua; non l'adagiarsi nella 
convinzione che le guerre non 
sono più fatali, ma la lotta 
per la via della coesistenza 
pacifica, nella quale ogni pae­
se possa r i i ' e re su un piano 
di eguaglianza, indipendente­
mente dal suo regime politico. 
U compito dei comunist i e 
l>urc quello di capire come si 
oossa giungere al socialismo 
per vie diverse, sfruttando le 
varie situazioni interne e 
adattando la lotta a queste 
situazioni, senza dimenticare, 
naturalmente, che la borghe­
sia non cede mai gratuita­
mente il potere. Di qui, il 
compito particolare dei comu­
nisti francesi, quello di a r r i -
r a r e a una ricostituzione della 
unita operaia, senza la quale 
non è possibile né la pace.i 
ne la svolta economica, riè: 
ri passaggio al socialismo. 

Thorez affronta quindi il 
tema centrale della politica 
attuale del PCF. quello della 
unità d'azione, del fronte uni­
co dei lavoratori. 

La .-.torid di Franca è piena 
di questi alti e bassi, verifi­
catisi nei rupporti )ra comu­
nisti e j>0(.iahs!i: dalla con­
quista ilei Fronte popolare, 
nel l'J-lb. alla caduta di e<so; 
dalla lotta comune durante 
l'occupazione nazista, alla fine 
dell'alleanza, decisa dai so­
cialisti a calisi delle pressioni 
•-serri la fé su d« loro dalia po­
litica amer icana ; da l l ' appa-
reufai'.enfo dei socialisti con 
le destra nelle elezioni del 
llfM, sino al loro parziale rin-
savimento in vista della nuora 
consultazione elettorale. Evi­
dentemente in questa lotta i 
comunisti, a volte, sono caduti 
i i un certo settarismo, che 
ha ostacolato l'ulteriore in­
tera. E' contro questo setta­
rismo che Thorez chiama alla 
lotta i mil i tanti comunis t i : se 
la direzione socialista ha dato 
<;egni di disgelo ed è stata 
costretta a intraprendere una 
politica estera di distensione, 
se alla base i socialisti possono 
es.-ere nrrfcinufi, se nel 1936 
i militanti socialisti s p a r a ­
rono le resistenze anfiunifarie 
della direzione reclamando il 
Fronte popolare, oggi i co­
munisti possono arrivare alla 
conquista dell'unità operaia 
con un'azione costante. L'uni­
tà operaia in Francia 

tare la pace immediata in 
Algeria, il miglioramento del 
tenore di vita dei lavoratori, 
una politica coerente di di­
stensione internazionale e di 
pace. 

Il discorso di Thorez si 
avvia al termine. 

Ultimo punto è il partito. 
Quali sono i difetti organiz­
zativi di questa grande massa 
di iscritti? Una certa resi­
stenza incontrata su alcuni 
problemi posti dal PCF; certi 
intellettuali n r e u u u o accettato 
la dottrina mallhusiana a pro­
posito de l l ' aumento della po­
polazione, con un opportuni­
smo che deve essere condan­
nato; altri non avevano capilo 
lo sviluppo della p a u p e r i n a ­
zione della classe operaia in 
Francia. Ma il settarismo è il 
vero lato debole, rileva l'ora­
tore, fra i difetti gravi che 
ostacolano l 'unità operuia. /( 
settarismo è una •* tendenza 
nefasta » die bisogna combat ­
tere se si ruole clic il PCF 
raggiunga gli obiettici die si 
propone. Altra battaglia da 
condurre e quella per il re­
clutamento dei giovani: i! 
PCF invecchia nei suoi qua­
dri, i suoi militanti non danno 
il peso necessario al recinta-
merito: quest'anno sorgerà in 
Francia l 'Unione della Gio­
ventù Comunista, cioè una 
federazione giovanile con una 
direzione propria, per alle­
vare, per educare quelle che 
saranno le riserve del fiartito, 

Sul culto della personali tà , 
denunciato du ran te il XX 
Congresso del PCUS, resta 
fermo che la torte autocritica 
di cui i comunist i sovietici 
hanno dato prova, non trova 
riscontro nella storia borghe­
se. In Francia, nel PCF. il 
problema è stato esaminato 
e non si trovano errori ana­
loghi. Tuttavia, anche le trac­
ce del eulto della personalità 
che avevano potuto essere 
rilevate, nel tempo sono state 
eliminate. Il partito deve ora 
discutere, senza ascoltare le 
istorie della stampa borghese, 
seguendo la strada maestra 
tracciata da Marx e Lenin; 
deve discutere con la fran­
chezza che è propria della 
classe operaia. 

* Al lavoro — conclude 
Thorez — per la pace in Al­
geria, per il fronte unitario, 
per l'avvenire della Francia, 
ner l'unione di tutte le for­
ze progressive, per il socia­
lismo.' ». 

In serata abbiamo ascoltato 
numerosi interventi, fra ; 
quali, da segnalare, quello del 
filosofo mar.iisfn Roger ( in-
rondi/, che ha svolto un'ampia 
relazione sulla lotta degli in­
tellettuali comunist i ni Fran­
cia. Ma l'ora tarda e lo sua zio 
c'impediscono di dire di più. 
iVe riparleremo domani, con 
gli in tervent i della seconda 
giornara. 

Costituito presso l'OECE 
un Comitato nucleare 

PARIGI , 18 — Il Consiglio 
dei ministr i dell 'OECE ha a p ­
provato una risoluzione sulla 
azione comune dei paesi inom­
bri nel campo dell 'energia 
nucleare. Esso ha deciso di 
creare un comitato composto 
dei rappresen tan t i di tut t i i 
paesi membr i del l 'organizza­
zione. e da i rappresen tan t i del 
Canada e degli Sta t i Uniti . 
Tale comitato dovrà racco­
gliere t u t t e le informazioni e 
tut t i gli s tudi concernenti la 
produzione e l 'utilizzazione 
dell 'energia nucleare a scopo 
pacifico, t enere conto dei la­
vori in t rapres i a ta le r iguar ­
do dal le a l t re organizzazioni 
internazionali e seguire i p r o ­
gressi dei negoziati in coi so. 
t an to per la costituzione d i 
una agenzia internazionali-
per l 'energia atomica quan to 
pe r la costi tuzione del l 'Eu-
ratom. 

Il comitato dovrà mtine 
s tud ia re i problemi relativi 
alla sanità pubblica e dia 
protezione contro gli eiletti 
delle radioat t iv i tà . le dispo­
sizioni legislative nazioual ' . 
l ' insegnamento univers i tar io 
nelle situazioni analoghe. 1.. 
organizzazione di corsi e ses­
sioni di studio ad uso de; 
professori, lo stabilimen'.n ri. 
un catalogo dei corsi di ener­
gia nucleare nei paesi membr . 
o associati, la normalizzazione 
della produzione e dell 'ut: l :z-
zazione delle niate i ie nu ­
cleari. 

Nuova legge USA 
sul ratto di bambini 

WASHINGTON. 18. — I. ; 
commissione giudiziari .! u i l •. 
Camera dei rappresont;mti .1 
approvato ieri un di-cgc» «ì. 
legge che permet to al Fcd<-ra'. 
Bureau of Invcstigation. or­
gano di polizia federale, d 
occuparsi del rat!» dei b .mò: 
a 24 oro dal i.iito. 

Secondo la le^gt- at ta . . i r . 
l 'FBI può en t r a r e :n r.zMv.f. 
in un ca-o dei genere. qu..nd>> 
il rapi tore non è ;t;.to a r r e ­
s ta to en t ro la p r ima se t t ima­
na . Si suppone intat t i che :•: 
sette giorni ea!i nbbin : , \u :^ 
il tempo di ?uporare le fron­
tiere» dello Stato, e qunci i «• 
giustificata l 'azione delia r n -
lizia federale. 

Positivi risultati 
di un esperimento sul cancro 

XK\V YORK. IS. — I. v*ir.-e-
ro.opo do'.tor Ctvestor s-o.itn&rr, 
o:: ' ;*t; ;u:o Sloan Keitennz n<i 
riferito opcl eu: prtr.-.t succe>*. 
•Se'.'. e*pcr:r.:cr.zo ti: :r.rcu:ar;o-» 
ai cancro «d un srup-po Ci 14 
volontari, tut t i detenuti Ce. rv-
n:ier.2l*r:o ce.'.o Sz.\io Ce -
l'Oiilo 

I Mosetti a. qu».ì erano *ta-
to :nocu.»".o ce.;.:.e Cono* : e* e 
vive quasi UT-, r.-.e^o :* h*r.r.»-> 
rr.an:fe*r«»:o « r.cte-,e : re».r:or.: 
difensive » 

Ciò ha :'errr.e«*o eizll s.er.-
rr.eruator: U: ipprofor.dlre .0 
cogr..7:or.: S J : > po**lbì".itA <!i 

unaires'.«:er.7.i rte-luorro «'. prece*--
volta conquistata, può appor-l<iì car.ee.L-zazìor.©. 
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